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Albania 
Ex-ministro 
a capo 
del governo 
••TIRANA. Il presidente al
banese Ramiz Alia ha incarica
to ieri Ylli Bufi, attuale ministro 
dell'Alimentazione, di formare 
un nuovo governo, in sostitu
zione di quello del dimissiona
no guidalo da Fato» Nano. La 
notizia è stata confermata ieri 
da fonti ufficiali di Tirana. 

Bufi dovrebbe guidare un 
governo multipartitico provvi
sorio che dovrò portare il pae
se al nuovo appuntamento 
elettorale previsto per la pri
mavera del prossimo anno 

Le dimissioni di Nano e del 
suo esecutivo, annunciate l'al
tra notte al termine di un dram
matico Intervento davanti al 
parlamento, sono avvenute in 
seguito IKJ un accordo tra il 
partito comunista e l'opposi
zione, rappresentata dal parti
to democratico, che ha per
messo di per metter fine allo 
sciopero generale che ha pa
ralizzato il paese per oltre 20 
giorni. 

Il premier Incaricato, un in
gegnere di circa quarant'anni, 
ha ora cinque giorni per for
mare un nuovo governo di 
coalizione L'Albania Intanto, 
in gravissime difficoltà econo
miche, cerca nuovo spazio 
nelle relazioni intemazionali 
La nchkssta di Tirana di far 
parte a plano titolo della Csce 
(conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa) 
sari esaminata nella prossima 
nunlone ministeriale in pro
gramma per il 19 e 20 giugno a 
Berlino L'Italia • ha fatto sape
re la Farnesina - Intende patro
cinare questa adesione «nella 
misura in cui Tirana avvieni 
concretamente il processo di 
democratizzazione annuncia
lo. E un governo di coalizione 
va in questa direzione» 

Jugoslavia 
Riuniti 
isei 
presidenti 
• • LUBIANA Nuovo tentativo 
oggi a Sarajevo per salvare l'u
nita della Jugoslavia. I sei pre
sidenti repubblicani, infatti, 
dovranno prendere in esame 
la proposta di Bosnia Erzegovi
na e Macedonia considerata 
l'ultima chance per evitare la 
disgregazione del paese Alila 
betbegovic, presidente della 
Bosnia Erzegovina e il suo col
lega macedone, Klro Cllgorov. 
hanno preparato una piatta
forma per una trattativa che 
tenga conto sia dello schiera
mento federativo che di quello 
confederale 

In sostanza si tratterebbe di 
assicurare la continuità dello 
stato in un quadro istituzionale 
che preveda la piena sovranità 
delle repubbliche. A grandi li
nee l'idea ha già trovato degli 
ostacoli Gli sloveni la conside
rano una base per la trattativa, 
ma allo slesso tempo il mini
stro di gli esteri di Lubiana, Di
mitri) Impeli ntiene che sia in
teriore alle aspettative. La Ser
bia, d altra parte, non appare 
convinta. 

L'appuntamento della Slo
venia per la completa indipen
denza previsto per il 26 giugno 
Intanto comincia a vacillare. 
Proprio Ieri il ministro delle fi
nanze di Lubiana, intervenen
do nel dibattito al parlamento 
repubblicano, ha espresso l'o
pinione che per quella data la 
procUimazione della piena In
dipendenza sarà soltanto for
male, non essendoci ancora le 
condizioni politiche ed econo
miche in grado di garantire il 
completo distacco dalla fede
razione. Anche 11 partito dei 
cambiamenti democratici, ere
de della lega del comunisti, ha 
avvertito il governo che e ne-
cessa i o armonizzare le norme 
che dovrebbero prepare la se
cessione In caso contrario 
l'opposizione di sinistra non 
darà il suo voto. 

A Belgrado il premier Ante 
Markovic e il ministro federale 
della difesa, Veliko Kadiievic si 
sono incontrati con il presi
dente sloveno Milan Kucan e il 
primo ministro Loize Poterle 
All'ordine del giorno il futuro 
dell'armata nella repubblica 
slovena specialmente dopo 
l'avanzato stadio di costruzio
ne della difesa tensoriale 

Al parlamento serbo, inline, 
c'è stato un acceso dibattito 
sul ruolo degli Stati Uniti nella 
cnsl del paese Diversi deputati 
hanno chiesto II ritiro dell'am
basciatore statunitense War-
ren Zlmmermann colpevole 
di essersi inserito pesantemen
te negli affari interni della Ju
goslavia 

Il presidente americano ha dato 
il suo benestare al premier inglese 
«Ma sia chiaro che non deve 
diventare un vertice a otto» 

Intanto a Londra si discute se sarà 
una partecipazione ai lavori o solo 
un incontro informale. Sugli aiuti 
deciderà il Fondo Monetario? 

Bush a Major: «Invita Gorbaciov» 
Telefonata dagli Usa: venga al G-7. Come, si vedrà 
•Invitiamo pure Gorbaciov, ma sia chiaro che il G-7 
non diventa un G-8». Se il britannico Major ha avuto 
ora .'«inevitabile» benestare di Bush, gli «sherpa» dei 
Grandi dell'economia mondiale stanno ancora discu
tendo a Londra in queste ore sulle procedure: se sarà 
un invito in piena regola al tavolo dei Sette, o solo alla 
frutta e al caffè. L'idea Usa è di rimandare le decisioni 
di sostanza a settembre, al Fondo monetario. 

OAU NOSTRO COF RISPONDENTE 
SIRQMUND C.INZBIRO 

M i NEW YORK. Ok all'appun
tamento con Qorbaciov al C-7 
a metà luglio. Ok ad un vertice 
Uta-Urss a Mosca prima del
l'appuntamento ad otto, forno 
dal 25 al 28 giugno. L'annun
cio formale della prima inizia
tiva e atteso da Londra. Quello 
della seconda potrebbe venire 
oggi da un possibile incontro a 
sorpresa tra Baker e Besunert-
nykh, entrambi in Scandinavi i, 
il primo ad un vertice Nato a 
Copenhagen, l'altro ad Oslo 
asieme a Gorbaciov. 

Il primo e più sospirato di 
questi Ok di Bush, che I suol 
continuano a definire «inevita
bile», pare s b venuto quando, 
nel corso della loro ultima tele
fonata di 10 minuti, il bntanni-
co Major gli ha fatto presente 

che a questo punto non st po
teva fare a meno di avere Cor
ba :lov a Londra In coinciden
za con 11 summit economico 
del gruppo del 7, ma c'era più 
di un modo per farlo. L'ultima 
obiezione americana, fatta 
propria anche dal giapponese 
Kalfù, era che il 0-7 non dove
va diventare ora un C-8 allar
gato all'Urss. Major l'ha aggira
ta prospettando diverse alter
native per far si che Gorbaciov 
isossa confrontarsi alla stesso 
tavolo con tutti i leader» dei 
ielle senza che iiembri che vie
ne ammesso al Club 11 come 
lo deciderà, nelle prossime 
ore con i colleglli britannici e I 
rappresentanti di Parigi, Rama, 
lìor.n. Tokyo ed Ottawa, la de
legazione di «portatori d'ac-

GeorgsBusn 

qua» della Casa Bianca che 
spedita a Londra, L'ipotesi che 
fa strada e che si dedichi a 
margine delle riunioni formali 
del 0-7 una riunione separata 
dedicata all'economia sovieti
ca. 

Ieri lo stesso portavoce dt 
Bush, Fitzwater, ha confermato 
quanto era stato anticipato ad 

alcuni giornali americani la se
ra prima che c'è il benestare 
del presidente Usa. Quanto 
«alla decisione definitiva nulla 
forma della partecipazioni: e il 
molo (che Gorbaciov potrà 
svolgere a Londra), spella al 
premier Major», ha peto voluto 
aggiungere 

/\I di là della forma dell'invi
to, del se Gorbaciov sarà com
mensale a pieno titolo nella 
sala da pranzo centrale o do
vrà accontentarsi di venire a 
prendere la frutta o il caffè, 
magari in anticamera, in di
scussione resta la sostanza del 
tipo di aluto che l'Occidente è 
disposto a dare a sostegno del
la Perestrojka La richiesta che 
il leader sovietico ha avanzato 
tramite gli ambasciatori d'ec
cezione inviati nei giorni scorsi 
in America e In queste ore a 
Londra è qualcosa di più di 
una manciata di aiuti in soldi: 
è raccoglimento dell'Una bar
ca di testa dell'economia mon
diale, un riconoscimento del 
fatto che si «aleggia o si rischia 
di affondare tuttilnsieme L'av
vertimento che se lui non ce la 
fa è in pericolo la pace del 
mondo, non solo la sorte della 
sua leadership, era ancora sul
lo sfondo del discorso con cu) 
ieri a Oslo ha accettato 11 pre

mio Nobel Quel che Bush 
sembra al momento disposto a 
concedere è molto meno un 
aiuto passo a passo, nei con
fronti di una potenza che, se 
non 6 più avversaria antagoni
sta, non è però ancora nem
meno membro della famiglia 

Ma prima ancora che si de
cida la procedura, da Wa
shington fanno sapere che lo
ro non hanno nessuna inten
zione di tirare fuori un aiuto 
matticelo in moneta. «Non 
crediate che ci sarà un aluto 
massiccio e diretto ali Urss è 
fuon discussione», è andato a 
dire a Budapest il vice-presi
dente Quayle 

Il «pacchetto! americano 
contiene invece alcune con
cessioni immediate ma ben 
delimitate l'allentamento del
le restrizioni commerciali pu
nitive ereditate dagli anni della 
guerra fredda (su cui un primo 
gesto, simbolico, la proroga di 
una sorta di libertà vigilata, era 
venuto lunedi); il via libera ai 
crediti agricoli urgenti (per 
l'acquisto di cereali) per 1 mi
liardo e mezzo di dollari (che 
potrebbe essere annunciato a 
ore), la promozione formale 
dell'Urss dello status di «nazio
ne più favonta», cioè non sot
toposta a dazi punitivi, che Bu

sh ha appena nnnovato alla 
Cina di Piazza Tien An Men, 
aiuti specifici, in terminisoprat-
tutto di consulenza, su come 
ristrutturare la rete di distribu
zione alimentare e il sistema 
energetico, e. infine, l'ammis
sione al Fondo monetario e al
la Banca mondiale 

Quest'ultimo passo è quello 
più significativo Da Washing
ton lo presentanmo come il 
massimo regalo che Bush è di
sposto a fare a Gorbaciov a 
Londra È vero che sarebbe di 
fatto la premessa ad un aiuto 
intemazionale concertato, la 
sede in cui discutere dell'astro
nomica somma di 250 miliardi 
di dollari, più di un quarto di 
milione di miliardi di lire, di cui 
lUrss avrebbe bisogno nei 
prossimi cinque anni stando 
alle indiscrezioni sui colloqui 
del consigliere di Gorbaciov 
Prirnakov e dell'economista 
Javlinskii nei giorni scorsi a 
Washington con I dirigenti del 
Fml e della Banca mondiale 
Ma d'altra parte è anche pro
babilmente Il modo con cui 
Washington pensa di rinviare a 
settembre, al prossimo vertice 
del Fml, il Gorbaciov che si 
presenterà all'esame di Lon
dra. Mentre Mosca vorrebbe 
invece un segnale immediato 

•"—""~-""•—— Cresce la pressione sul Sud, terzo attacco aereo in poco più di 48 ore 
Minacce a Siria ed Iran, accusati di attentare alla sicurezza dello Stato ebraico 

Il Libano teme un'invasione israeliana 
Israele intensifica gli attacc hi contro II sud Ubano 
(con un tetto rakJ aereo accompagnato da bom
bardamenti di artiglieria) e lancia esplicite minacce 
contro la Stria 'e l'Iran, Il costante aumento della 
pressione militare la temere che si stia preparando 
un'azione terrestre contro le basi palestinesi. Appel
lo americano alla moderaz one. Beirut 11 Cairo e la 
Lega Araba chiedono l'intervento dell'Onu. 

«MANCARLO I ANNUITI 

• i Shamir ha scelto dunque 
la linea dura e sta accrescendo 
la pressione militare sul Liba
no meridionale fino al punto 
da far temere una nuova inva
sione del Paese del cedri, an
che se certamente più limititi 
di quella che esattamente no
ve anni fa (a partire cioè d»I S 
giugno 1982) portò l'esercito 
israeliano fino a Beirut e pro
vocò lutti e distruzioni incai"0-
labili. La preoccupazione « re
sa più palpabile dal fatto < he 
al ritmo Incalzante delle incur
sioni aeree e dei movimenti di 
truppe al di là del confini1 -
nella cosiddetta «fascia di r':u-
rezza» tuttora occupata da 
Israele - ha fatto ieri da sfondo 
una dura requisitoria contro la 
Sina e l'Iran, presentati come 
•una seria minaccia» alla sicu
rezza dello Stato ebraico 

L'«awertlmenio» (pokhf di 

questo si tratta) è stato rivolto 
nel corso di una conferenza 
: lampa dal direttore generale 
del ministero della Difesa 
uraeliano, David Ivri. «La Siria 
- ha detto Ivri-continua ad ar
marsi senza sosta e a dotarsi di 
I randi quantità di armi con
venzionali che sono un perico-
b per la esistenza stessa di 
l.raele», quanto all'Iran, «la 
t uerra del Golfo ha insegnato 
che con i missili terra-terra è 
[«ssibilc colpire obiettivi mol-
t > distanti» e di conseguenza i 
servizi d'informazione israelia-
r I dovranno «seguire con mag
li iore attenzione la politica di 
r armo di Teheran». Va rlcor-
< ato che Damasco e Teheran 
sastengono e forniscono n-
spetUvamente I gruppi palesti-
r osi prc-tlnanl e la milizia In-
t >grallsta degli «Hczbollah». 
che conducono la guerriglia 

nel sud Ubano contro i militari 
israeliani e i miliziani del gene
rale Laliad loro alleati, 

Da poco più dì 48 ore la re
gione a ridosso del conline è 
tornata ad essere teatro di 
guerra tre incursioni aeree fra 
le più violente degli ultimi anni 
(la terza nel cuore della scorsa 
notte) hanno provocato com
plessivamente 22 morti e 83 fe
riti, per lo più errili, ed hanno 
gettato nel panico la popola
zione di numerosi villaggi liba
nesi: a rendere la situazione 
ancora più tragica hanno con
corso le artiglierie della milizia 
filo-israeliana che hanno bom
bardato «posizioni palestinesi» 
(e dunque i villaggi libanesi) 
in concomitanza con I rald de
gli aerei con la stella di Davide. 
La popolazione si è trovata 
presa in mezzo e si è data alla 
fuga, anche una scuola cristia
na è stala colpita in pieno e ci 
sono state vittime fra gli alunni. 
I cacciabombardieri hanno 
bersagliato con i loro missili 
aria-terra basi e depositi un po' 
di tutte le formazioni palestine
si, da Al Fatati al gruppi filo-si-
nani fino all'organizzazione 
terroristica di AbuNidal, oltre a 
una sede della milizia del par
tito social-nazionalista siriano 
(formazione libanese che pro
pugna una «Grande Sina»). 

len mattina, mentre nelle 

zone colpite dall'incursione 
notturna si frugava ancora fra 
le macerie e si faceva 11 conto 
dei morti e dei feriti, fonti della 
polizia locale hanno riferito di 
movimenti di truppe e di cam 
armati nella «fascia di sicurez
za» controllala dai soldati 
israeliani e dalla cosiddetta 
«Armata del Ubano sud», J mo
vimenti sono apparsi partico
larmente intensi in direzione di 
Kfarfalus, una decina di chilo
metri a est della città portuale 
di Sidone. E appunto Sidone 
potrebbe essere - secondo il 
leader palestinese Arafat - l'o
biettivo di una eventuale «ope

razione terrestre» delle forze 
israeliane. Tutta le (ormazio-
noi palestinesi e i e milizie liba
nesi della zona sono state 
messe in stato di «massima al
l'erta» 

La pericolosità della situa
zione ha indotto gli Stati Uniti. 
per bocca del portavoce del 
dipartimento di Stato, a fare 
appello alla «moderazione» di 
Israele e ad ammonire il gover
no Shamir che il modo miglio
re per tutelare la sicurezza del
lo Stato ebraico nel sud Ubano 
è aiutare il governo di Beirut 
nella sua opera di disarmo del
le milizie di parte. Ma per il di

sarmo delle milizie è essenzia
le l'appoggio delle truppe si
riane presenti in Ubano, men
tre uno degli obiettivi dei raid 
israeliani è proprio, secondo 
gli osservatori, quello di «puni
re» il governo del presidente 
Hrawi per aver firmato il tratta
to di amicizia e coopcrazione 
con Damasco E Intanto Uba
no, Egitto e Lega Araba hanno 
condannato le «selvagge ag
gressioni» di Israele contro il 
sud e hanno sollecitato «ener
giche misure» del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu per porre fi
ne «alla violazione del diritto 
intemazionale». 

Il ministro esclude però ogni ruolo per l'Onu 

Cee alla conferenza di pace 
Levy a Parigi dice sì l ministro degli «steri Israeliano Levy a Panai con l'italiano De MicheUs e il lussemburghese Poos 

La Cee siederà al tavolo della conferenza di pace per il 
Medio Onente. il si di Israele è venuto ieri a Parigi dal 
ministro desìi esten David Le/y, nel corso di un incon
tro con la troj Ica europea. S: r afforzeranno anche i rap
porti tra la Comunità e Tel Aviv, in vista dell'estensione 
dello spazio economico europeo. Levy ha escluso 
ogni ruolo dell'Onu nel diale go con gli arabi, che do
vrà mantenere per lui un carattere bilaterale. 

DAL NOST3Q CORRISPONDENTE 
aiANMIUURSILU 

••PARIGI A James Baker 
che ne sondava le intenzioni, 
solo qualche settimana la. Ylt-
zhak Shamir, a proposito dulia 
partecipazione dell'Europa 
comunitaria ad una conferen
za di pace In Medio Oriente, 
aveva espresso pesanti dubbi i 
Dodici a parere del premier 
israeliano, hanno dato troppe 
prove di simpatia verso I Olp e 
il suo capo E l<i facilità con la 
quale avevano riempito gli ar

senali di Saddam Hussein di-
nostrava che la sicurezza di 
I .racle non era la prima delle 
I reoccupazioni della Cee Ma 
tinta diffidenza, da len, sem-
t ra essersi sciolta come neve 
< I sole La Cee parteciperà al-
1 eventuale conferenza di pa-
( e, «al fianco di Stati Uniti e 
Unione Sovietica» Israele ha 
detto si, per bocca del suo mi
nistro degli esteri David Levy, 
i he ha incontrato len a Parigi 

i troika comunitaria (il lus

semburghese Jacques Poos 
Gianni De Mlchells e il ministro 
degli esteri olandese Hans van 
den Broeck). A dir la verità 
I ultima parola non è ancor 
detta poiché spetta al governo 
di Tel Aviv tutto Intero, cioè a 
Shamir, che già altre volte ha 
•corretto» il suo ministro degli 
Esten Ma, a detta di David Le
vy, «1 accordo ha tutte le chan-
ces di essere accettalo dal mio 
governo, una volta che io stes
so illustrerò la decisione una
nimemente adottata a Pangl». 
Ragion per cui Levy si « dichia
rato pienamente «soddisfatto» 
per la positiva conclusione di 
una trattativa che egli stesso 
aveva Iniziato a Bruxelles lo 
scorso 14 maggio È stato sciol
to anche it problema del rap
presentante europeo nei teni
tori occupati, incaricato del-
1 assistenza al palestinesi d o-
ra in poi godrà dello status di 

diplomatico, anche se I suoi 
compiti saranno - su richiesta 
israeliana - unicamente tecni
ci e per nulla politici. 

Ciò che appare stabilito è il 
principio di una presenza eu
ropea al tavolo della pace, re
sta da definire la forma di que
sta presenza, per ora riassunta 
nel termine «partecipazione» 
Jacques Poos ha specificato 
che la Cee sarà rappresentata 
a livello di presidenza, «secon
do 1 principi e I termini di riferi
mento accettati nel quadro del 
processo di pace lanciato dal 
segretano di Stato americano 
James Baker» Oltre che al ta
volo della conferenza la Cee 
sarà presente anche nei sruppi 
di lavoro che la prepareranno 
Secondo Levy questi gruppi 
tratteranno «dello sviluppo del
la regione», ambito nel quale 
la Comunità europea può gio
care un ruolo molto importan

te Il si di Israele infatti non è 
gratuito come ha spiegato 
Gianni De Micheli* la troika ha 
offerto a Israele una sorta di di
ritto d'Integrazione nell'ambito 
comunitario Lo spazio econo
mico europeo insomma, già 
allargatosi all'est, si estenderà 
anche dall'altra parte del Me
diterraneo Israele, ha detto il 
nostro ministro degli eslen, 
non ha bisogno soltanto di ga-
lanzie politico-militari ma an
che politico-economiche che 
ne impediscano l'isolamento 
Lo statuto che gli verrà offerto 
sarà slmile a quello del paesi 
membri dell Efta (la zona di li
bero scambio), in attesa di 
aprirgli le porte della grande 
area economica europea nel 
1993 In conclusione, secondo 
De Michelis, I accordo di len è 
«se non storico, di grandissima 
importanza», anche perche 
•anticipa in qualche modo la 

futura unione politica euro
pea» Quanto alla conferenza 
di pace (la quale - secondo II 
progetto attuale - si asterrà 
dall'intervenlre nel dialogo di
retto tra Israele e 1 suol Interto-
cuton arabi, ma ne sancirà l'a
pertura) secondo Poos comin
cerà «molto presto» Nel corso 
del suo soggiorno parigino 
(concluso len da un incontro 
con Francois Mitterrand) Da
vid Levy ha aggirato il proble
ma della rappresentanza pale
stinese alla conferenza «Solle
vare oggi dettagli del genere -
ha detto - significa mettere in 
pericolo l'intero progetto al 
quale stiamo lavorando» 
Quanto al molo dell'Onu Levy 
e stato categorico «Una volta 
che avremo raggiunto un'inte
sa su tutti i punti bilaterali tra 
Israele e i paesi arabi, allora 
potremo avvertire le Nazioni 
Unite» 

Intesa tra il presidente 
del consiglio e Gheddafì 
per eliminare le armi chimiche 
e sulla sicurezza nell'area 

L'Italia sigla 
la pace con la Libia 
Via a nuovi rapporti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i TRIPOLI Con una mossa a 
sensazione Ieri pomerigg'o la 
Libia si è tirata fuori se mai ci 
fosse entrata, dal club dei pae
si produttori di armi chimche. 
È stato un vero e proprio colpo 
di teatro, uscito dal cilindro 
della diplomazia italiana e libi
ca, al termine della brevissima 
visita di Giulio Andreottl nel 
paese nordafricano In un inte
sa con l'Italia Infatti la leader
ship di Tripoli «condanna fer
mamente la produzioni', lo 
stoccaggio e I impiego di armi 
chimiche e battenologiche» 
Non solo nel documento co
mune viene ribadito l'impegno 
ad operare per la «cooperazo-
ne e la sicurezza nel Mediterra
neo, si richiamano le disposi
zioni del trattato di non prolife
razione nucleare e «si invitano 
tutti gli Stati che ancora non lo 
hanno fatto a sottoscriverlo» 
La Jamahinya compirà ogni 
sforzo, a fianco dell'IUlia, per 
•rafforzare la pace e la stabilità 
nella regione». 

Insomma una svolta per la 
politica libica E la fine di un 
contenzioso con .1 nostro pae
se Roma e Tripoli, infatti han
no deciso di rilanciare I rap
porti bilaterali che, in breve 
tempo, si spera potranno met
tere fine ali annosa querelle 
sui danni di guerra «Da oggi si 
volta pagina» ha commentalo 
il presidente del Consiglio, tut
to gongolante 

Nel dettaglio le due parti si 
sono impegnate ad Intensifica
re gli incontri bilaterali a ogni 
livello sul piano politico e a 
studiare insieme in campo 
economico progetti di assi
stenza, tra i quali quelli contro 
la desertificazione e per sfrut
tare le tonti di energia nel ri
spetto delle esigenze dell'am
biente Ma, in particolari; nel
l'intesa vengono affrontati i 
problemi che avevano provo
cato, per l'appunto, momenti 
di attrito tra i due paesi si e de
ciso di agire attivamene per 
eliminare dal territorio libico 
mine e altri residuati bellici 
mentre e stata costituita una 
commissione mista che esami
ni i modi per «reperire salme di 
cittadini libici in Italia e indivi
duare eventuali discende mi» 

Giulio Andreotti sbarcato in 
Libia, al termine della si-a lun

ga maratona in Medio Onente, 
per parlare essenzialente del 
dopo-Golfo e della vicenda 
arabo-Israeliana, toma a casa-
con un significativo successo 
su tutt'altro terreno Probabil
mente le due diplomazie era
no al lavoro da mesi e mesi per 
preparare il terreno per questa 
intesa, che è il pnmo accordo 
di politica intemazionale fir
mato personalmente da Ghed
dafì Ma neppure ieri sembrava 
che fosse giunto il tanto, sospi
rato, momento II pnmo mini
stro stava per tornare in Italia 
quando 11 colonnello libico ha 
nfatto la sua comparsa nella 
lesidenza ove era ospitata la -
delegazione italiana, a pochi 
metri dalla sua famosa tenda, 
e con un blitz ha apposto la 
sua firma Probabilmente a in
durlo a (aie tutto questo sono 
state le recentissime polemi
che sullo stabilimento di Rabta 
e le notizie, addirittura dei 
giorni scorsi, sui super-Scud 
che la Libia sarebbe stala sul 
punto di comprare dalla Corea 
del nord E poco pnma che si
glasse il trattato ai giornalisti 
italiani ha smontilo nettamen
te che questo fosse vero. 

L'incontro è avvenuto nella 
sua tenda, nella caserma di 
Bab El Azlzla, e 11 colonnello, 
con un turbante in testa e una 
tunica bianca addosso, era di 
ottimo umore. Colonnello è . 
vero che sta per comprare i 
missili? «Magari, ma non è cosL 
Se li avessi avuti pnma, non ci 
sarebbe stato il bombarda 
mento degli americani» E 
Gheddafì guarda fuori, verso la 
sua abitazione colpita, rimasta 
diroccata e traformata In una 
sorta di museo nazionale 11 
leader libico, tuttavia, ammet-

' te «Ho cercato davvero di ac-
, cjuislre queste armi ma non . 
c'è stato niente da fare» ma poi 
aggiunge con una gran risata 
«Forse la Corea del nord li ave
va piazzati rutti a Baghdad» Lei 
pensa che ci sarà la conferen
za di pace in Medio Oriente7 

•No, penso di no La posizione 
di Israele non lo permetterà e 
dietro Tel Aviv ci sono sempre 
gli americani» 

Ma pai Andreotti commen
terà. «Gheddafì ha idee contro
corrente ma state certi che non 
verranno da lui difficoltà per il 
processo di pace» 

Accordo Andreotti-Assad 
Monito di Italia e Siria 
ad Israele: «L/Onu 
non deve essere vilipesa» 

OAi NOSTRO INVIATO 

• i TRIPOLI A pnma vista si 
potrebbe diro che Andreotti 
abbia convinto a metà tasad 
Il "leone di Damasco" dice di 
apprezzare mollo lo sforzo 
americano nella regioni' ma è 
anche convinto che «senza 
una piattaforma globale non si 
può arrivare al risultato volu
to» Il che significa che a Siria 
insiste, per il momento, sulla 
conferenza permanente per 0 
Medio Oriente con pieni poteri 
e allargata a tutte le parti in 
conflitto, sotto I egida dell'Onu 
con Usa e Urss da grandi spon
sor. Ma questo vuol dire anche 
allargare il gap sulla "flbsofla" 
preliminari' del negozi: to con 
chi ritiene che la conlen-nza 
debba seguire altre straiie e al
tri metodi. 

Quattr ore di colloquio per
sonale tra il leader sint.no e il 
presidente del Consiglio han
no, dunque, partorito sola
mente un topolino''Ne! chiaro
scuro della politica del piccoli 
passi Invece, qualcosa, in que
sto delicatissimo scacchiere 
del mondo, polrebbc essersi 
mosso Intanto Andreottl ha 
fatto sapere che durante il fac
cia a faccia con Assad, che 
esternava tutte le sue perples
sità sulle pro|>cste americane, 
si e permesso di aggiungere al
cune sue "Idee" (te qiali na
turalmente sono top-secret) 
che integrano il plano Bush II 
capo alawita, a questo punto, 
ha mostrato molto interesse, 
aggiungendo che ora lui e il 
partito Baath al potere le esa
mineranno attentamente 

Ma e è di pll l due hanno 
lanciato un chiaro messaggio 
verso Tel Aviv. affermando 
che certamente "si dsve ap
prezzare vivamente la solida-

netà dei mondo al Kuwait, ma 
ora non bisogna permettore 
che Israele vilipenda I Onu*. In 
altre parole le Nazioni Unite 
sono state la chiave di vo!U* 
per la soluzione della crisi del 
Golfo e, adesso, in cambio n-
cevono schiaffi da Shamir e 
compagni che ale vorrebbero 
tener fuori, o dar loro, al massi
mo, un ruolo di pura forma, 
dal processo di pace 

Trovata quest'Intesa, che 
non é da poco, il pnmo mini
stro italiano ha chiesto al suo 
interlocutore cosa ne pensasse 
del progetto statunitense di n-
durre progressivamente le im
portazioni di sistema d arma 
nella regione Anche qui Assad 
ha avuto un doppio atteggia
mento da un iato ha condiviso 
pienamente 1 idea ma dall'al
tro ha fatto presente alcune ri
serve "Porre soltanto dei vin
coli al commercio- ha detto-
potrebbe favorire l produttori 
d'armi, e quindi In primo luo
go Israele che ha un potente si
stema industrial-militare" Piut
tosto. Assad guarda con estre
mo favore ad una vecchia ipo
tesi italiana, basata sul censi
mento di tutte le armi 

Infine s'è parlato della vi
cenda Libanese Ovviamente il 
leader siriano ha tratteggiato il 
recentissimo trattato di Dama
sco tra i due paesi, come se 
fosse il ritrovato finale perdale 
un radioso avvenire alla nazio
ne dei cedn 

Appena giunto a Tnpoli la 
pnma preoccupazione del 
presidente del Consiglio è sta
ta quella di avvertire via fax, 
George Bush sull'esito del suol 
colloqui a Damasco Forse 
qualcosa si sta muovendo 
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